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Dossier del consiglio di fabbrica e dell FLM 
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Il presiderite dell'Alfa Romeo/ Cortesi, aU^ndòmam oèli assemblea aperta rinnova le sue accuse 
su assenteismo e micro-conflittualità - I sindacati: i dati sono manipolati a sostegno di una tesi 

'precostituita - Aumentano le assenze dovute a malattia mentre diminuiscono gli scioperi spontanei 
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CAMBIA IL MONDO 

1HE si c/jjeda {'aulorùza-
Mattino », anche se non 

Cui.' • i • -i ! • . « - • « .mancano — neanche lì — 
Hh si chieda l autorizza- a. opinioni . contrastanti 3. 
zione a procedere con- oneste .„ P r e n d , a m o , ,:- ad 

/ro Antonio Goya, anche esempiUi \e prossime ele­
se e una novità, non e — ;t zioni ^y. $ distretti scola-
comunque - una notizia • sticl La DC annuncia di 
che desta sorpresa. Lui as- mn volere Mste mitarie e 
somiglia, infatti, a ' quei 

. giovani dalla faccia truce 
dei quali si dice con si-

' ' curezza « quello lì prima 
o poi finisce male » e uno 

•quindi se lo aspetta.-
Che l'autorizzazione si 

chieda « per- false comuni­
cazioni e illegali riparti­
zioni degli utili > neppure 
sconvolge perché « dove 

• c'è il Gava — si sostiene 
' nella stessa DC napoleta-

fVJia — un utile deve esser-
• ci per forza ». Afa quello • . . ., 
..che uno non si aspetto à * ^ e ll naturale retroterra 
. che il ministro della Giù- v T.se..così st P"° dtre.~ 

? che fa ' € l l Mattino»? 
£ Dubita? Critica? Invita a 
* pensarci sii? Registra pu­

ramente e semplicemente 
la notizia? Nulla di tutto 

' questo.'11l Mattino », gioì-. 
sce, gode, gli sta bene, ti­
tola in . nero forte, come 
quando — tanto per capir-

• ci — Niki Lauda vince ti 
mondiale di automobilismo. 

ALTRE RESISTENZE : 
T A DC di Castellammare 

" stizia in persona, Bonifa-
-'" ciò, eletto in una lista de 

si preoccupi di sottopor-
" re il caso al presidente 
'~ della Camera. Ora * noi 

non siamo tra quanti, per 

del direttore de « Il Mat-
1 tino » -di* cui ^ parlavamo 

nella puntata precedente. • 
* Lì si è votato per il Co- " 
,.mune — come ben sapete ••• 

— il 18 aprile scorso, cioè 
una • ragione o per ' l'ai- '':\ se}. mes\ fa- La " Dc> da 

_" tra, sono facili a lasciarsi 
."* trascinare dall'ottimismo, 

né tra coloro che si illu-
• dono '-* che l'Italia possa 
j cambiare facilmente, sen-

|i za altre durissime lotte e 
':. sacrifici. Eppure quando 
•.' un ministro di un mono-
: colore de chiede che * si 
,q proceda contro .-. uno • dei 

allora, ha ' assicurato a 
tutti che ci avrebbe pen­
sato lei, che di accordo 
con gli altri partiti avreb­
be anche parlato, ma che 
— per carità — di un 
rapporto organico con i i 
comunisti non voleva sen­
tirne parlare. Socialisti, so­
cialdemocratici, 'repubbli-

n boss più infrangibili del && can\ hann0 ?r°™to a far 
spartito democristiano alto- j;j ragionare i de; - hanno 
Sra si ha la prova certa n? cercato^ di spiegargli che 
•iche — dopo il 20 giugno se1za * comunisti non sì 

- il mondò sta cambimi-..' P"° governare. Ma loro. 
• do anche dove meno ce 

lo aspettiamo. "* . . . ' . • 

RESISTENZE 

DOVE, invece, il mondo si 
ostina a non cambiare 

è : nella redazione de e 11 

tenaci, sostengono che si 
può: ed è così che Ca­
stellammare — set mesi 
dopo — è ancora - senza 
sindaco, senza giunta, sen­
za assessori. 

Rodi 

Ancora una sortita di Qae-
t tano Cortesi contro l'Alfa 
] Sud. All'indomani dell'assem­
blea aperta svoltasi nello sta-

,, bilimento di Pomigllano d'Ar­
co con le forze politiche e 

,'; sindacali, il presidente dell' 
Alfa Romeo controbatte alle 

., precise argomentazioni dei 
sindacati — che hanno Indi­
viduato nella direzione azien-

• dale e nella sua errata ge­
stione il mancato decollo del-

. l'Alfa-sud — con le accuse di 
sempre rj ' ' - . 

« I motivi della minore pro­
duzione rispetto ai program­
mi — dice • Cortesi — sono 
ascritti dalla direzione in ma­
niera preponderante alla mi-
croconflittualità, all'assentei­
smo erratico e agli scioperi, 
pur concorrendovi, ma in mi­
sura non determinante, an-

' che disfunzioni aziendali ». Il 
presidente dell'Alfa, inoltre, 
ha preparato un contro-dos­
sier nel quale si possono leg­
gere i dati a sostegno della 
sua tesi; in particolare Cor­
tesi ricorda che da una me­
dia di 283 vetture al giorno 
montate nei giorni precedenti 
il 9 aprile 1976 (data della 
conferenza di produzione) si 
è poi passati a 476 e 499 

1 vetture al giorno nelle due 
settimane successive, mentre 
alla terza settimana la pro­
duzione è calata nuovamente 
a 380 auto al giorno: 119 in 
meno della settimana prece­
d e n t e . .-iV:«-- '.L- > ' :: :•-••'-•••:«•••' • 
- «L'uso che Cortesi fa dell' 
assenteismo e della conflit­
tualità — controbattono • il 
consiglio di fabbrica e la fe­
derazione dei metalmeccanici 
che, in occasione dell'assem­
blea di giovedì, hanno conse­
gnato ai giornalisti una ricca 

' documentazione sul due pro­
blemi — è un trucco troppo 
smaccato. Si manipolano 1 da­
ti, a sostegno di una tesi pre-
costituita. A tal punto si fa 
di tutt'erba un fascio che tra 
i giorni "neri" dell'arino scor­
so si conteggia con un as­
senteismo del 66 per cento 
e una produzione di sessanta-
tré vetture anche il giorno 
della • conferenza di • produ­
zione». 

Tra le due posizioni, dun­
que, non sembra ci possa es­
sere una mediazione. Nello 
stesso tempo tra i vertici del-
TIRI è circolata una formu­
la per scorporare l'alfa Sud 
dall'intero gruppo Alfa, a con 

lo scopo, si dice,' di non au­
mentare eccessivamente il de­
ficit anche delle altre azien­
de», ma in realtà con l'in­
tento di abbandonare alla de­
riva la fabbrica dell'entroter­
ra napoletano. E' proprio que­
sta la questione e contro ta­
le tendenza è necessario chie­
dere un mutamento reale e 
un impegno concreto della 
direzione Alfa e delle parte­
cipazioni statali. Esaminiamo 
ora più dettagliatamente l do­
cumenti elaborati dal Consi­
glio di Fabbrica e dalla FLM. 

ASSENTESIMO — La per­
centuale media annua di as­
senze per malattia (non esi­
ste altra possibilità di con­
fronto che i riferimenti alle 
medie) all'Alfasud è cresciu­
ta dal 12,7 per cento del '75 
al 13.6 per cento del '77: un 

dato tuttavia che rientra nella 
media nazionale del fenome­
no e che è addirittura al di 
sotto della percentuale di Are­
se e di Portello (circa il 15 
per cento). Inoltre il fenome­
no non varia mai più di due 
punti in percentuale da un 
mese all'altro e questo anda­
mento nel tempo si riscontra 
identico disaggregando il dato 
per i grossi centri produttivi. 
"' Gate line, revisione, verni­
ciatura, montaggio vetture, 
finizione, montaggio motore 
\che compongono il « serpen­
tone ») « si i comportano nell' 
identico modo, con l'assentei­
smo che cresce nel febbraio 
e luglio '76 e nel febbraio 
'77, e raggiunge i suoi valori 
più bassi nel maggio *76 e nel 
gennaio '77. •-••-:••--•'-•,';• 1 Comunque, pur accettando 
per buone le statistiche ela­
borate dall'azienda circa l'in­
cidenza dell'assenteslmo sul­
la - produttività, rimangono 
sempre dei punti oscuri. In­
fatti in un confronto tra quat­
tro periodi campione, rilevati 
nel "76 e nel '77, due ad alta 
produzione (500 macchine al 
giorno mediamente) e due a 
bassa produzione (300 vettu­
re), lo scarto tra le punte 
medie dell'assenteismo non 
supera mai in tutte e quattro 
le fasi più di quattro punti 
in percentuale. • >• - " • • 
- •- E ancora come si giustifica 
che in giornate con le stesse 
percentuali di assenteismo si 
produca un numero molto va­
riabile di vetture: per esem­
pio, . con lo - stesso 18,7 per 

cento di assenti si costruisco­
no 542 vetture il 24 maggio 
'76 e solo 450 11 27 settem­
bre; inoltre quest'anno a pa­
rità di assenti : (il 20.3 cen­
to) -163 macchine escono il 
31 agosto e ben 335 il • 17 
maggio? ,*.'-'" 

CONFLITTUALITÀ' — Dal­
l'inizio di quest'anno si è re­
gistrata una netta tendenza 
alla diminuzione < del micro-
scioperi: nel primo semestre 
del '77 le ore perse per que­
sto motivo sono state 15.598 
ed è presumibile che la si­
tuazione si normalizzi ulte­
riormente nel secondo seme­
stre In seguito alla soluzione 
di alcuni > problemi che nel 
passato sono stati alla base 
delle • fermate Improvvise. 
Rispetto alle 78.266 ore perse 
nel '76 si può calcolare una 
diminuzione della microcon­
flittualità pari al 40 per cento. 

Sono quasi scomparsi 1 mi­
croscioperi per l'inquadramen­
to (nel '76 circa il 4 per cen­
to), e sono diminuiti anche 
quelli per cause varie (nel 
'76 il 48 per cento) mentre è 
costante e alta la conflittua­
lità - per. l'organizzazione del 
lavoro. ..'-•'•• r.n .etv* ' 

' PRODUZIONE E VENDITA 
— L'andamento mensile-del­
le ' vendite nel ? 1977 registra 
un lieve miglioramento, ma 
rimane sempre al di sotto 
alla produzione tanto è vero 
che le giacenze in 'magazzi­
no al 31 luglio sono arrivate 
a quattromila vetture, con un 
mancato incasso di 12 mi­
liardi. '-••-•• - • 
• • Infatti la produzione è au­
mentata da 54.552 vetture a 
59.627 con un incremento del 
9,3 per cento. In aumento 
anche le vendite, da 53.832 a 
56.471 (4,9 per cento in più) 
ma non in modo tale da ri­
durre - le giacenze che anzi 
sono arrivate a 6.526 vetture 
rispetto alle 2.799 dello stesso 
periodo (in percentuale 133,1 
per cento in più). 

E' necessario perciò, con­
clude il Consiglio di fabbrica, 
approfondire anche le cause 
che hanno concorso a rendere 
circoscritto il mercato dell'Al-
fasud alle novantamila mac­
chine all'anno; risolvendole è 
possibile seriamente provve­
dere al rilancio -produttivo 
dello stabilimento di Pomi-
gitano. . - '' 

li Vicinanza Luigi 
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ha quelle del tuo : : ( ' . ' : • 

pagata contanti 
• wcnde cdcrmcntc 
• valuta equamente 
4fr assiste contrattualmente 

Pi iiiimoliitail 
TEL. (08I) 413.166 PBX 
NAPOLI P.ZZA S.PASQUALE IO 
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IL GIORNO "". 
Oggi domenica 23 ottobre 

1977. Onomastico Severino 
(Domani Raffaele). ' •.--; 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 56. Nati morti 2. 
Richieste di pubblicazione 37. 
Matrimoni religiosi ' 18. Ma­
trimoni civili 6. Deceduti 4. 

: NOZZE V". V " 
-- Si sono.sposati ieri i com­
pagni Marcello Trentin e An­
na Faraglia agli sposi gli au­
guri della redazione de 
L'Unità. , ; 

^ARTIGIANATO 
. E PREAWI AMENTO ~ 
" Domani alle ' 16 nel salone' 
dell'hotel Ambassadors a via 
Medina si terrà un convegno 
regionale indetto dalla con­
federazione nazionale dell'ar­
tigianato su: «Artigianato • 
pr*awiam«nto al lavoro ». 

AU'inodntro pàrtodperan-
no artlfikAi. fon-i potttiche 

va^atsooftiVtUL oltf* a n-p-
piftwttiiW. refiot-tìl • na-lc-

CUMICA S. MI 

W^ tagHo:.scorso, 
maiatfertcnÉnè ìnartedi. pròs-
sicào ; davanti «Uà Regione. 
Chtodooo cikt vtngmno rlspet-
taUgl^ accordi fra AROC e; 

di '.Sorrento secondo i quali 
dovrebbero entrare nella pian­
ta''organica dell'ente ospeda­
liero di Sorrento. 

FARMACIE DI TURNO 
Ghiaia: via Calabritto 6; 

Riviera: corso Vittorio Ema­
nuele 225: corso Vittorio E-
manuele 733; via Michelan­
gelo Sciupa 26; via Mergel-
lina 148; Poaillipo: via Pe­
trarca 173; via PorilUpo 397; 
San 
252;. 

alla DEAN CARS 
r i t i ra la tua S1MCA ogg i e . . . 

paga Tanno ven tu ro ! ! ! 

DI W t \ K > - W I K ^ X - I I ! ^ . . . . . J J : x. . „ : . , - * ^ 

cordia 7; San Giuseppa: via 
Sant'Anna dei Lombardi 7; 
Avvocata: via Salvator Rosa 
101; via Appulo 15; San Lo­
renzo: corso Garibaldi, 218; 
via Foria 124; Musso: piazza 
Dante 71; Vicaria: via S. Gio­
vanni a Carbonara 83; via 
Sant'Antonio Abate 61; Mer­
cato: via Santa Maria delle 
Grazie al Loreto 62; Pendi­
no: via Pietro Colletta 32; 
Stella: via S. Teresa al Mu­
seo 106; via Sanità 30; S. 
Carlo Arena: via Santissimi 
Giovanni e Paolo 97; via Ver­
gini 39 ; Vomere - Arenel la : 
via E. A. Mario 6-8; via Or­
si 99: via Scarlatti 99; via 
Cavallino 78; Colli Aminei: 
via Rieti Parco Giuliano 249; 
Fuorigrotta: via Cavallegge-
rl d'Aosta 58; via Lata 15; 
via Terracina 51; Porto: cor­
so Umberto 23; Poggioroalo: 
via Stadera 139; Soccavo: via 
Grimaldi 76; Pianura: via 
Provinciale 18; Bagnati: Cam-
pi rtogm, - .ranricofH,; ;» Bar­
ra • & OUvartnl a Teslisselo: 
via Ottaviano, corso Sirena 

8. Giovanni a Tte-

Ianfulla 640: cor-
25: via De PÌ-

Hatlnela - Moria-
CMafana: piasxa Mu-

FARMACIE NOTTURNE -
Zona S. Ferdinando: Via Ro* 

Dante 7L Ctilala: Via Car­
ducci 21; Riviera di Chiaia 

77; Via Mergelllna 148;? Mer­
cato-Pendino: p.zza Garibal­
di -11. S. Lorenzo-Vicaria: 
via S. Giov. a Carbonara 83; 
Staz. Centrale C.so Lucci 5; 
Cal.ta Fonte • Casanova 30. 
Stella-S.C. Arena: via Forla 
201; Via Materdei 72; Corso 
Garibaldi 218. Colli Aminei: 
Colli Aminei 249. Vom. Are­
nali»: via M. Piscicela 138: 
Pjsza Leonardo 28; Via L. 
Giordano 144; Via Mediani 
33; Via D. Fontana 37; Via 
Simone Martini 80. Fuorigrot-
te: P.zza Marc'Antonio Co­
lonna 21. Soccavo: Via Epa-
meo 154. Miano-Secondiglia-
no: Corso Secondigliano 174. 
Bagnoli: Campi Flegrei. Pon­
ticelli: via Ottaviano; Pog-
gioreale: Via M. Foggioreale 
157; Posillipo: Via Posillipo 
307. Pianura: Via Provinciale 
18. Chiaiano: S. Maria a Cu­
bito 441. -• - -. 
NUMERI UTILI 

Guardia medica comunale 
gratuita,: notturna, festiva,-. 
prefestiva, telèfono 315.032. -
r Ambulanza comunale ^ gra­
tuita esclusivamente per il 
trasporto di malati infettivi, 
orario 8-20. tei. 441.344. •••= 

Pronto intervento sanitario 
comunale di vigilanza alimen­
tare, dalle ose 4 del mattino 
alle 20 (festivi 8-15), telefo­
no 2*4.014/294202-
• Segnalartene di carenze 

iSferdco-smnitarie dalle 14^0 
alle 2t (festivi 9-12), telefo­
no 314.936. - •-•••• -;-'*-' - • - " ; 

informmzioni SIP agli utenti 

SERVIZIO OPZIONALE 
«ORA ESATTA» E 

.'- ?La. SIP ricorda che per tutti r i distretti 
:t' della Basilicata e: della Campania il ser-
'I vizio'opzionale «ORA ESATTA» ha as-
„:surjt6- una numerazione a tre cifre, con 

*^"l'aggiùnta della cifra « 1 » all'attuale nù-
.. : mero * 16 ». •;-;••-• ' -

Pertanto, per accedere al servizio, in pa­
rola, gli utenti : devono formare il nu-

. -:-nmQ V - t 6 1 : JH <V\ "•' »•- ? r-¥-'*à^^ii-:'Z::ri>j:: -'^ 
• " " ' " • . . ' , . - * " - . • - ' • • • * " - • ' •• '• - • = ' - • -

fSUr«cprda,che;per'ogrri richiesta è previ-; 
^sfo'TMdebtfo 'automatico di uno scatto. 
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S««i*làlMlìMt per r&erttfolefefontco 

"» f> . -T- Convegno sulla ^ riforma dell'assistenza psichiatrica 

accusa ad fAvèrsaì̂  
il sistema manicomiale 

Chieste1 le dimissioni degl i l amministratori; del - « S. Maria l Maddalena » —"' Le diffi­
coltà economiche non possono fungere da alibi all'arretratezza dei sistemi di cura 

/ . • >' , t 3 
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AVERSA — Nella «Città del 
manicomi», Aversa, si è svol­
ta ieri mattina, t organizzato 
dalla amministrazione comu­
nale e dall'ANEOP (l'Associa­
zione degli ospedali psichia­
trici italiani) • un'assemblea 
che ha discusso dei problemi 
della psichiatria In relazione 
alla riforma sanitaria. Biso­
gna sottolineare che nono­
stante i tentativi dell'ammi­
nistrazione - comunale di • A-
versa, di minimizzare e sva­
lorizzare il convegno (gli in­
viti sono stati inviati con te­
legrammi solo martedì mat­
tina, nessun manifesto è sta­
to affisso ecc.) la partecipa­
zione è stata massiccia. 

Durante l'interessante di­
battito sono emerse chiare 
due posizioni: una, conser­
vatrice, di quelli (gli stessi 
che hanno tentato di boicot­
tare il convegno: sindaco di 
Aversa è Giacomo Cascella, 
direttore del reparto più ar­
retrato del manicomio) che 
hanno tutto l'interesse a la­
sciare lo « status quo », l'al­
tra di coloro che tendono a 
ristrutturare i manicomi, at­
tuando una riforma che leghi 
la psichiatria alla . medicina 
sul territorio. 

Da questo dialogo, erano 
scandalosamente assenti gli 
amministratori dell'ospedale 
psichiatrico di Aversa tranne 
uno, Gabriele Minale << del 
PSDI. Delle tre province in­
teressate allo psichiatrico di 
Aversa, era presente solo 
quella di Frosinone; qualcuno 
ha avanzato l'ipotesi che l'as­
senza di Caserta, Napoli e 
della Regione erano dovute 
alla intempestività degli invi­
ti. 

Dall'intervento introduttivo 
del presidente dell'ANEOP 
Andrea Prele, alla sua con­
clusione, il susseguirsi degli 
interventi ha dato respiro al 
dibattito e sottolineando • la 
improrogabile necessità di u-
na riforma che elimini le at­
tuali strutture del «manico­
mio-lager». «Sembra eviden­
te — ha sottolineato Renzo 
Verdianelli, del direttivo del­
l'ANEOP, nonché presidente 
del consiglio di amministra­
zione • dello psichiatrico di 
Volterra — che i debiti, le 
difficoltà ' economiche non 
possono essere un alibi per 
non operare».'-^;-

Tutti ' gli enti '' ospedalieri 
sono in gravi difficoltà finan­
ziarie, ma questo non limita 
molti di essi nello sperimen­
tare nuove tecniche terapeu­
tiche o nel decentramento 
della psichiatria nel territo­
rio. D'altra parte in un cam­
po in cui — hanno sottoli­
neato altri, come 11 professar 

-Buffardi — esistono ancora 
discussioni, • talvolta feroci, 
sui metodi di cura e sulla 
Impostazione delle teraoie 
non è possibile non «aprire 
le strutture », dare • una - di­
mensione. nuova alla cura 
della malattia mentale. La 
presenza massiccia di malati 
cronici negli enti ospedalieri 
psichiatrici è di per sé un 
grave handicap, ma non può 
costituire un ulteriore alibi a 
chi, per mantenere clientele e 
potere, vuole lasciare inalte­
rate le strutture attuali. 
> Il problema del «cronici» 

, va affrontato e 'discusso con 
la collaborazione e la qualifi­
cazione del personale, medico 
e paramedico, non facendosi 
scudo di vecchie superstizioni 
e del fatto che la popolazione 
non è «ancora in grado» di 
capire le nuove terapie di 
cura. L'istituzione di uh co­
mitato di lotta-potrebbe-es­
sere — ha affermato il com­
pagno Monticelli segretario 
CGIL.provinciale della cate­
goria -=- una nuova forma 
per affrontare la discussione 
sulla ristrutturazióne, i l sin­
daco di Aversa — ha propo­
sto provocatoriamente a sin­
dacalista, visto che il dr. 
Cascella si è da tempo schie­
rato per ben altri interessi — 
dovrebbe farsi promotore 
dell'iniziativa e chiamare a 
farne parte i rappresentanti 
delle forze sociali e politiche 
della Campania La terapia 
della malattia mentale pèrdo 
deve essere «sganciata defi­
nitivamente dagli schemi e 
dalle istituzioni manicomiali 

— afferma un documento 
dell'unità Miraglia Ietto in 
assemblea — e va decentrata 
attraverso strutture dinami­
che sul territorio». I lavora­
tori di questo reparto stanno 
da anni conducendo una dura 
battaglia attuando i criteri 
dell'ospedale aperto che nulla 
ha a che vedere con il «de­
posito» di ammalati. 

Le dimissioni dell'attuale 
consiglio di amministrazione 
— responsabile fra l'altro di 
aver osteggiato in ogni modo 
l'esperienza positiva all'unità 
«Miraglia» — sono state 
chieste dal compagno Del Pre­
te e dal sindacalista Tocelli. 
La difesa d'ufficio di certi 
sistemi manicomiali e cliente-
lari é stata fatta dal dottor 
Michele Grassi dell'unità Lin-
guiti con accenni all'amicizia 
di ministri è con goffe criti­
che a Basaglia od alle tecni­
che curative adottate nell'o­
spedale napoletano «Frullo­
ne», a qaanto Ce di nuovo 
nella psichiatria. Ma per for­
tuna la coscienza che è ne­
cessario cambiare strada, va 
avanti, anche ad Aversa. 
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